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Giornate di studio

UN FIGLIO 
MOLTO DESIDERATO...

il possibile e l’impossibile

23 maggio e 16 ottobre 2009
MONASTERO DI 

SAN GIOVANNI EVANGELISTA
Parma



sabato 23 maggio 2009
LA SCELTA DELLA PROCREAZIONE 

MEDICALMENTE ASSISTITA

ore 9.00 Registrazione dei partecipanti
ore 9.45 Il desiderio di un bambino: 

significati inconsci
Raffaella Magnoli

ore 10.15 Procreazione Medicalmente Assistita: 
aspetti medici
Santina Ugolini

ore 10.45 Casi clinici:
Amelia Bielli
Rachele Lunghi
Elisabeth de Verdière
Il vissuto emotivo del padre 
nell’esperienza della procreazione 
assitita
Maria Luisa Mainini

ore 11.45 Pausa
ore 12.15 Discussione
ore 13.15 Pausa pranzo
ore 14.30 Discussione di casi clinici in piccoli 

gruppi
ore 16.00 Conclusione lavori e compilazione 

questionari ECM

venerdì 16 ottobre 2009
 QUANDO UN ADULTO ADOTTATO 

DESIDERA UN FIGLIO

ore 9.00 Registrazione dei partecipanti
ore 9.45 Influenza dell'adozione sulle relazioni 

oggettuali dell'adulto adottato
Raffaella Magnoli

ore 10.15 L’adulto adottato alla svolta della 
paternità/maternità: suggestioni da 
una ricerca                                      
Ondina Greco

ore 10.45 Casi clinici:
Renata Bonato
Andrea Benlodi 

ore 11.45 Pausa
ore 12.15 Discussione
ore 13.15 Pausa pranzo
ore 14.30 Discussione di casi clinici in piccoli 

gruppi
ore 16.00 Conclusione lavori e compilazione 

questionari ECM

L’Associazione Paolo Saccani nasce da un gruppo di terapeuti che, con il Dott. Paolo Saccani, si sono formati e con lui 
hanno collaborato alla ricerca e alla formazione. 

Il Dottor Paolo Saccani (1939-2000), psichiatra e psicoanalista, membro fondatore del Centro Studi di Psicoterapia di 
via Ariosto, Milano, ha dedicato una parte molto importante della propria attività clinica, di ricerca e di insegnamento alla 
psicoterapia della famiglia e della coppia improntata alla psicoanalisi. 

A partire dal 1975 ha trovato nell’elaborazione teorica di Joseph e Anne Marie Sandler del Centro A. Freud di Londra lo 
stimolo ad estendere la comprensione della relazione d’oggetto come “relazione di ruolo intrapsichico” a tutte le relazioni 
interpersonali.


